


 



 

 

 

 

 

 

 

MANUALE D’USO 

  



PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: <Saccolongo>

Provincia di: <Padova>

OGGETTO: Progetto Esecutivo per il Completamento delle Opere di
Mitigazione Idraulica previste per il Piano Particolareggiato
Aree Centrali di Saccolongo

CORPI D'OPERA:

 °  01 AREA RIBASSATA DI INVASO
 °  02 CAMMINAMENTO PEDONALE IN STABILIZZATO
 °  03 OPERE DI ARREDO
 °  04 PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
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Corpo d'Opera: 01

AREA RIBASSATA DI INVASO
I bacini di laminazione sono opere idrauliche che vengono realizzate per ridurre la portata afferente ad un sistema di
collettamento invasando determinati volumi d'acqua in idonei spazi.
I dispositivi di raccolta non permanenti, o bacini asciutti non prevedono aree permanentemente allagate; essi
contengono una certa quantità d’acqua che rilasciano poi in un periodo successivo.
I bacini di raccolta non permanenti provvedono  principalmente alla laminazione  delle portate di piena, mentre risultano
meno efficaci dei bacini umidi nella rimozione dei carichi inquinanti veicolati dalle acque meteoriche. Tuttavia, poiché non
c’è uno specchio d’acqua permanente da mantenere, i  costi di costruzione e di  manutenzione risultano notevolmente
ridotti ed inoltre non sussistono restrizioni sulla natura dei terreni, sull’estensione del bacino sotteso e sull’entità delle
precipitazioni.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Connessioni idrauliche
 °  01.02 Aree a verde
 °  01.03 Drenaggio
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Unità Tecnologica: 01.01

Connessioni idrauliche

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Pozzetti
 °  01.01.02 Tubo in polivinile non plastificatoElemento Manutenibile: 01.01.01

Pozzetti

Unità Tecnologica: 01.01
Connessioni idrauliche

Le ispezioni lungo la linea di collettamento avvengono tramite appositi manufatti realizzati in calcestruzzo, quasi sempre
totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono
essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda dei diametri delle
tubazioni e devono essere tali da eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano
anticipare l'insorgenza di fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del
copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.01.01.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.01.01.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.01.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di
elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.01.01.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.01.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni
di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.01.01.A10 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Tubo in polivinile non plastificato

Unità Tecnologica: 01.01
Connessioni idrauliche

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori. Le tubazioni possono essere realizzate
in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono
additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente
infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un limite
all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dagli scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si
congiungono con la giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a
manicotto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la
fabbricazione dei componenti. Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di
PVC deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di almeno l'85% in massa per i raccordi
stampati per iniezione.
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da
cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei
raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi
devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.02.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.01.02.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.02.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.

01.01.02.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Unità Tecnologica: 01.02

Aree a verde

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Prati paesaggistici
Elemento Manutenibile: 01.02.01

Prati paesaggistici

Unità Tecnologica: 01.02
Aree a verde

Si tratta di prati estensivi di utilizzo limitato con funzioni puramente ecologica e paesaggistica (scarpate stradali, parchi
periurbani, oasi, ecc.).  In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali:
- poa pratensis (5%);
- poa trivialis (5%);
- poa compressa (5%);
- festuca rubra (10%);
- festuca ovina (15%);
- festuca arundinacea (10%);
- lolium perenne (10%);
- cynodon dactylon (10%);
- altre varietà per prati da fiore (30%).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel comporre i miscugli prestare attenzione anche al risultato estetico, evitando l'utilizzo di specie
e/o cultivar diversi (tessiture fogliari, habitus di crescita, colori, densità dei culmi, tassi di crescita
verticale dei culmi, ecc.). Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio;
la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i
vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno, posare i nuovi tappeti
erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico,
meccanico ed estetico delle aree erbose.

01.02.01.A02 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.01.A03 Disseccamento
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica.

01.02.01.A04 Drenaggio inadeguato
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei.

01.02.01.A05 Eccessivi depositi salini
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque
utilizzate per la irrigazione non idonee.

01.02.01.A06 Fisiopatie
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche
diverse:
- scarsa illuminazione
- alte e basse temperature
- composizione fisico-chimica del substrato
- carenze nutrizionali.
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01.02.01.A07 Patologie da irrigazione
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine.

01.02.01.A08 Malattie crittogamiche
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei.

01.02.01.A09 Ruggini
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata.

01.02.01.A10 Oidio
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata.

01.02.01.A11 Brown patch
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro.

01.02.01.A12 Antracnosi
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance.

01.02.01.A13 Nematodi
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni.

01.02.01.A14 Impatto rilevante sul sistema naturalistico
Impatto rilevante sul sistema naturalistico dovuto all'inserimento nell'ambiente di elementi non idonei.
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Unità Tecnologica: 01.03

Drenaggio

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Trincee drenanti
Elemento Manutenibile: 01.03.01

Trincee drenanti

Unità Tecnologica: 01.03
Drenaggio

Le trincee drenanti sono dette a cielo coperto quando viene eseguita la copertura con giaia, ciottoli, pietrame e terreno
costipato. La copertura è fatta compattando inerte granulare o terreno. Le acque raccolte lungo le pareti convogliano in
una zona di fondo e da qui vengono trasferite verso valle. Lo spostamento verso valle avviene attraverso una o due
tubazioni drenanti in PVC che abbiano base d’appoggio e rivestimento in geotessile. Il materiale drenante - pietrame o
grosse ghiaie - viene sistemato sopra la zona di trasporto, lungo quasi tutta l’altezza del dreno, al di sopra di questo 20 o
30 cm di pietrisco, sopra altra terra compattata e, se necessario, un fossetto di guardia per impedire che l’acqua di
ruscellamento penetri nel drenaggio. Rivestendo lo scavo con telo geotessile si evita che le particelle più piccole
trasportate dall’acqua contaminino l’inerte riducendone le capacità idrauliche.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le modalità di esecuzione delle trincee variano in funzione della profondità e delle diverse
situazioni litologiche e idrogeologiche. Le trincee devono essere scavate da valle verso monte ed
a piccoli tratti in modo che possano esercitare la funzione drenante anche in fase di costruzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Deformazioni
Deformazioni della struttura per cui si verificano difetti di tenuta delle trincee.

01.03.01.A02 Difetti sistema drenante
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua.

01.03.01.A03 Eccessiva vegetazione
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce il deflusso delle acque.

01.03.01.A04 Errata esecuzione
Errata realizzazione della struttura dei fossi per cui si verificano smottamenti.

01.03.01.A05 Intasamenti
Depositi di acque dovuti al cattivo funzionamento del drenaggio inferiore.

01.03.01.A06 Ostruzioni
deposito di materiale alluvionale che impedisce il normale funzionamento del drenaggio.

01.03.01.A07 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle trincee.

01.03.01.A08 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe.
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Corpo d'Opera: 02

CAMMINAMENTO PEDONALE IN STABILIZZATO

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Camminamento pedonale

Unità Tecnologica: 02.01

Camminamento pedonale

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

Elemento Manutenibile: 02.01.01

Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

Unità Tecnologica: 02.01
Camminamento pedonale

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina
degli stessi delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di
natura estetica. Le pavimentazioni in ghiaietto stabilizzato si ottengono miscelando un formulato monocomponente a
base di resine leganti, con cemento bianco ed inerti naturali con colorazioni e granulometria diverse (da 3 a 5 mm). In
genere la miscela, preparato l'impasto in betoniera, viene posata sulle superfici da rivestire formando un tappetino di
spessore variabile ( da 1 a 4 cm).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'idoneità degli strati di ghiaietto attraverso valutazioni visive mirate a
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a
personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.01.01.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco
aderente alla superficie del rivestimento.

02.01.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di
elementi prefabbricati dalla loro sede.

02.01.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause
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di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per
corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per
usura (cause antropiche).

02.01.01.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.01.01.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.01.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.01.01.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.01.01.A12 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.01.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

02.01.01.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato degli strati di ghiaietto e verifica dell'assenza di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4)
Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10)

Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.
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Corpo d'Opera: 03

OPERE DI ARREDO

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  03.01 Elementi di arredo dell'area a verde

Unità Tecnologica: 03.01

Elementi di arredo dell'area a verde
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando
ambienti confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli
elementi e della loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  03.01.01 Panchine fisse
 °  03.01.02 Cestini portarifiuti in lamiera zincata
 °  03.01.03 Portacicli
 °  03.01.04 Alberi

Elemento Manutenibile: 03.01.01

Panchine fisse

Unità Tecnologica: 03.01
Elementi di arredo dell'area a verde

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad
esso fissati in modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi
prodotti presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte
dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi
prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni
generali di sicurezza. Esse dovranno essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di
aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili dovranno consentire il facile deflusso di acque
meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare incompatibilità chimico-fisica.
Dovranno inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di ribaltamento.
Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia
continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse dovranno essere
accessibili e non da intralcio a persone portatori di handicap.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

03.01.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

03.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco
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aderente alla superficie dell'elemento.

03.01.01.A04 Instabilità degli ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

03.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 03.01.02

Cestini portarifiuti in lamiera zincata

Unità Tecnologica: 03.01
Elementi di arredo dell'area a verde

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e
materiali diversi. Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.).
Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per
l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini
viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro
facile rimozione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di
pulizia e rimozione di eventuali depositi lungo le superfici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.02.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie
manufatto.

03.01.02.A02 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

03.01.02.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 03.01.03

Portacicli

Unità Tecnologica: 03.01
Elementi di arredo dell'area a verde

Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere
portacicli e/o rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, cc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli
con angolazioni diverse, classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri
essi dovranno assicurare, la protezione dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi
urbani, la manutenzione, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati
protettivi delle finiture a vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri
elementi di arredo urbano.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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03.01.03.A01 Corrosione
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

03.01.03.A02 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli.

03.01.03.A03 Sganciamenti
Sganciamenti,  per motivi diversi, degli elementi costituenti di portacicli e rastrelliere dagli spazi di
destinazione.

03.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 03.01.04

Alberi

Unità Tecnologica: 03.01
Elementi di arredo dell'area a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza
dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali,
caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari,
giardini, parchi, ecc.), delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico,
ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di accrescimento, delle caratteristiche del
terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla salinità.
In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la
potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie,
semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.04.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

03.01.04.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di
ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto.

03.01.04.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante.
Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso
con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere
motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si
interviene in tempo ed in modo specifico.

03.01.04.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

03.01.04.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Corpo d'Opera: 04

PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  04.01 pali e cavidotto

Unità Tecnologica: 04.01

pali e cavidotto
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve
consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento,
direzionalità della luce, colore e resa della luce.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  04.01.01 Pali in acciaio
 °  04.01.02 Canalizzazioni in PE

Elemento Manutenibile: 04.01.01

Pali in acciaio

Unità Tecnologica: 04.01
pali e cavidotto

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un
prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile,
resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella
Fe 360 B della EU 25 o migliore.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare
danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche
rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso
rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi
originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e
al riparo da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

04.01.01.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello
strato di protezione superficiale.

04.01.01.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità
ambientale o di condensa.

04.01.01.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illumin..
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04.01.01.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

Elemento Manutenibile: 04.01.02

Canalizzazioni in PE

Unità Tecnologica: 04.01
pali e cavidotto

I cavidotti vengono posati per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PE e devono essere
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate
secondo le disposizioni di legge).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le canalizzazioni in PE possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi
protettivi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.02.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

04.01.02.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

04.01.02.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

04.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

04.01.02.A05 Non planarità
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: <SACCOLONGO>

Provincia di: <PADOVA>

OGGETTO: Progetto Esecutivo per il Completamento delle Opere di
Mitigazione Idraulica previste per il Piano Particolareggiato
Aree Centrali di Saccolongo

CORPI D'OPERA:

 °  01 AREA RIBASSATA DI INVASO
 °  02 CAMMINAMENTO PEDONALE IN STABILIZZATO
 °  03 OPERE DI ARREDO
 °  04 PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
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Corpo d'Opera: 01

AREA RIBASSATA DI INVASO
I bacini di laminazione sono opere idrauliche che vengono realizzate per ridurre la portata afferente ad un sistema di
collettamento invasando determinati volumi d'acqua in idonei spazi.
I dispositivi di raccolta non permanenti, o bacini asciutti non prevedono aree permanentemente allagate; essi
contengono una certa quantità d’acqua che rilasciano poi in un periodo successivo.
I bacini di raccolta non permanenti provvedono  principalmente alla laminazione  delle portate di piena, mentre risultano
meno efficaci dei bacini umidi nella rimozione dei carichi inquinanti veicolati dalle acque meteoriche. Tuttavia, poiché non
c’è uno specchio d’acqua permanente da mantenere, i  costi di costruzione e di  manutenzione risultano notevolmente
ridotti ed inoltre non sussistono restrizioni sulla natura dei terreni, sull’estensione del bacino sotteso e sull’entità delle
precipitazioni.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Connessioni idrauliche
 °  01.02 Aree a verde
 °  01.03 Drenaggio

Unità Tecnologica: 01.01

Connessioni idrauliche

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una
durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilità elevata.

01.01.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Prestazioni:
Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del
verde, il lavaggio delle parti comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle
automobili, ecc.

Livello minimo della prestazione:
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che
vada a soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene
personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e
grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali modalità si andranno a
diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
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 °  01.01.01 Pozzetti
 °  01.01.02 Tubo in polivinile non plastificato

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pozzetti

Unità Tecnologica: 01.01
Connessioni idrauliche

Le ispezioni lungo la linea di collettamento avvengono tramite appositi manufatti realizzati in calcestruzzo, quasi sempre
totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono
essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda dei diametri delle
tubazioni e devono essere tali da eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche,
ecc.).

Prestazioni:
La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può essere eseguita in base al punto 5.2 del
prEN 1253-2 e la pressione da applicare (che può causare il passaggio di aria) deve essere maggiore
400 Pa.

Livello minimo della prestazione:
Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità maggiore di
60 mm soddisfino il presente requisito.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.01.01.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.01.01.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.01.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di
elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.01.01.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.01.01.A07 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni
di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
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01.01.01.A10 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo chiusini
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C02 Controllo struttura

Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni,
disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri
d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di
carbonatazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione
dei ferri di armatura; 5) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle
cause del difetto accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.I02 Disincrostazione chiusini

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Tubo in polivinile non plastificato
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Unità Tecnologica: 01.01
Connessioni idrauliche

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori. Le tubazioni possono essere realizzate
in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono
additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente
infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un limite
all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dagli scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si
congiungono con la giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a
manicotto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione
di temperature elevate.

Prestazioni:
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329,
usando i parametri indicati, i tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati.

Livello minimo della prestazione:
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve
mostrare bolle o crepe.

01.01.02.R02 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità.

Prestazioni:
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità,
bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono
essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse.

Livello minimo della prestazione:
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di
precisione in grado di garantire una precisione di:
- 5 mm per la misura della lunghezza;
- 0,05 per la misura dei diametri;
- 0,01 per la misura degli spessori.

01.01.02.R03 Resistenza all'urto
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi
utilizzati per gli impasti devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.02.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.01.02.A04 Incrostazioni
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Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.02.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.

01.01.02.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei
sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle
tubazioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.02.C02 Controllo tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.02.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità;
2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

 • Ditte specializzate: Idraulico.
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Unità Tecnologica: 01.02

Aree a verde

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Prati paesaggistici
Elemento Manutenibile: 01.02.01

Prati paesaggistici

Unità Tecnologica: 01.02
Aree a verde

Si tratta di prati estensivi di utilizzo limitato con funzioni puramente ecologica e paesaggistica (scarpate stradali, parchi
periurbani, oasi, ecc.).  In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali:
- poa pratensis (5%);
- poa trivialis (5%);
- poa compressa (5%);
- festuca rubra (10%);
- festuca ovina (15%);
- festuca arundinacea (10%);
- lolium perenne (10%);
- cynodon dactylon (10%);
- altre varietà per prati da fiore (30%).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico,
meccanico ed estetico delle aree erbose.

01.02.01.A02 Prato diradato
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.

01.02.01.A03 Disseccamento
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica.

01.02.01.A04 Drenaggio inadeguato
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei.

01.02.01.A05 Eccessivi depositi salini
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque
utilizzate per la irrigazione non idonee.

01.02.01.A06 Fisiopatie
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche
diverse:
- scarsa illuminazione
- alte e basse temperature
- composizione fisico-chimica del substrato
- carenze nutrizionali.

01.02.01.A07 Patologie da irrigazione
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine.

01.02.01.A08 Malattie crittogamiche
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei.

01.02.01.A09 Ruggini
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata.

01.02.01.A10 Oidio
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Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata.

01.02.01.A11 Brown patch
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro.

01.02.01.A12 Antracnosi
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance.

01.02.01.A13 Nematodi
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni.

01.02.01.A14 Impatto rilevante sul sistema naturalistico
Impatto rilevante sul sistema naturalistico dovuto all'inserimento nell'ambiente di elementi non idonei.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Aggiornamento
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza
di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea.

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.02.01.C02 Controllo dell'impatto minimo sul sistema naturalistico

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive gli elementi inseriti abbiano un impatto minimo sul sistema
naturalistico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impatto rilevante sul sistema naturalistico.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Fertilizzazione
Cadenza: ogni settimana
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.01.I02 Innaffiatura

Cadenza: ogni settimana
Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia
e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.01.I03 Pulizia

Cadenza: ogni settimana
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura
adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.01.I04 Ripristino tappeti

Cadenza: quando occorre
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei
miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.01.I05 Taglio

Cadenza: ogni mese
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso
eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da
marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento
delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno
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smosso.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.02.01.I06 Arieggiamento di profondità

Cadenza: ogni mese
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil.
Tali operazioni possono suddividersi in:
- bucature: (coring, spiking, vertidraining)
- trapanatura: (drilling)
- lamatura: (slicing).

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.02.01.I07 Arieggiamento sottosuperficiale

Cadenza: ogni 2 mesi
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.

01.02.01.I08 Arieggiamento superficiale
Cadenza: ogni mese
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.

Unità Tecnologica: 01.03

Drenaggio

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Adeguato inserimento paesaggistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno

Prestazioni:
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà
tener conto dell’impatto dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali
al contorno.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.03.R02 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in
cui si inseriscono.

Prestazioni:
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri
tipologici dei luoghi in cui gli interventi vanno ad attuarsi.

Livello minimo della prestazione:
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare:
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;
- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Trincee drenanti
Elemento Manutenibile: 01.03.01

Trincee drenanti

Unità Tecnologica: 01.03
Drenaggio

Le trincee drenanti sono dette a cielo coperto quando viene eseguita la copertura con giaia, ciottoli, pietrame e terreno
costipato. La copertura è fatta compattando inerte granulare o terreno. Le acque raccolte lungo le pareti convogliano in
una zona di fondo e da qui vengono trasferite verso valle. Lo spostamento verso valle avviene attraverso una o due
tubazioni drenanti in PVC che abbiano base d’appoggio e rivestimento in geotessile. Il materiale drenante - pietrame o
grosse ghiaie - viene sistemato sopra la zona di trasporto, lungo quasi tutta l’altezza del dreno, al di sopra di questo 20 o
30 cm di pietrisco, sopra altra terra compattata e, se necessario, un fossetto di guardia per impedire che l’acqua di
ruscellamento penetri nel drenaggio. Rivestendo lo scavo con telo geotessile si evita che le particelle più piccole
trasportate dall’acqua contaminino l’inerte riducendone le capacità idrauliche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Deformazioni
Deformazioni della struttura per cui si verificano difetti di tenuta delle trincee.

01.03.01.A02 Difetti sistema drenante
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua.

01.03.01.A03 Eccessiva vegetazione
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce il deflusso delle acque.

01.03.01.A04 Errata esecuzione
Errata realizzazione della struttura dei fossi per cui si verificano smottamenti.

01.03.01.A05 Intasamenti
Depositi di acque dovuti al cattivo funzionamento del drenaggio inferiore.

01.03.01.A06 Ostruzioni
deposito di materiale alluvionale che impedisce il normale funzionamento del drenaggio.

01.03.01.A07 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle trincee.

01.03.01.A08 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione
Controllare la funzionalità della trincea verificando che non ci siano materiali che impediscono il normale
deflusso delle acque.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni; 2) Eccessiva vegetazione; 3) Scalzamento; 4) Sottoerosione; 5)
Intasamenti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.01.C02 Controllo tecniche costruttive

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta esecuzione delle trincee e che i materiali di scavo non arrechino danni alla vegetazione
presente; controllare che la realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale. Accertare la
funzionalità del sistema drenante.

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità dei caratteri ambientali
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del luogo.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione; 2) Difetti sistema drenante.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Diradamento
Cadenza: ogni anno
Eseguire il diradamento delle piante infestanti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.01.I02 Rifacimento drenaggio

Cadenza: quando occorre
Eseguire il rifacimento dello strato drenante superficiale.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Corpo d'Opera: 02

CAMMINAMENTO PEDONALE IN STABILIZZATO

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Camminamento pedonale
Unità Tecnologica: 02.01

Camminamento pedonale

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti le aree a verde  dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici
(anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare:
D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per
l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

02.01.R02 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o
sbollature superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di
colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici
valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI EN ISO
10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

02.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche,
ecc.).

Prestazioni:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare
stabilità e resistenza.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare
D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per
l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).
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02.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di
riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione
all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato
Elemento Manutenibile: 02.01.01

Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

Unità Tecnologica: 02.01
Camminamento pedonale

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina
degli stessi delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di
natura estetica. Le pavimentazioni in ghiaietto stabilizzato si ottengono miscelando un formulato monocomponente a
base di resine leganti, con cemento bianco ed inerti naturali con colorazioni e granulometria diverse (da 3 a 5 mm). In
genere la miscela, preparato l'impasto in betoniera, viene posata sulle superfici da rivestire formando un tappetino di
spessore variabile ( da 1 a 4 cm).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.01.01.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco
aderente alla superficie del rivestimento.

02.01.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.01.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di
elementi prefabbricati dalla loro sede.

02.01.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per
corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per
usura (cause antropiche).

02.01.01.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.01.01.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.01.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.01.01.A10 Perdita di elementi
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Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.01.01.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.01.01.A12 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.01.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

02.01.01.A14 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Ripristino degli strati
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati  mediante posa di  ghiaietto idoneo. Rimozione di eventuale vegetazione, foglie, rami,
ecc..

 • Ditte specializzate: Giardiniere.
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Corpo d'Opera: 03

OPERE DI ARREDO

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  03.01 Elementi di arredo dell'area a verde
Unità Tecnologica: 03.01

Elementi di arredo dell'area a verde
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando
ambienti confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli
elementi e della loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di
riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione
all’unità funzionale assunta.

03.01.R02 Integrazione degli spazi
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Prestazioni:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da
integrarsi con gli spazi in ambito urbano ed extraurbano.

Livello minimo della prestazione:
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e
per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le
strade;
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a
prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate
con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2.

03.01.R03 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove
specie vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove
essenze vegetali autoctone e la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto
delle specie autoctone  presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati
o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc..
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03.01.R04 Salvaguardia del sistema del verde
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.

Prestazioni:
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie
vegetali ed autoctone.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti
nell’area oggetto di intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate
o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze
arboree autoctone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  03.01.01 Panchine fisse
 °  03.01.02 Cestini portarifiuti in lamiera zincata
 °  03.01.03 Portacicli
 °  03.01.04 Alberi

Elemento Manutenibile: 03.01.01

Panchine fisse

Unità Tecnologica: 03.01
Elementi di arredo dell'area a verde

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad
esso fissati in modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi
prodotti presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte
dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi
prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.01.01.R01 Resistenza agli attacchi da funghi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego.

Prestazioni:
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze fungicide dovranno
garantire la durabilità del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata
generalmente nella classe di rischio n. 4.

03.01.01.R02 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza
manifestare fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma
UNI ISO 9227, non dovranno produrre manifestazioni di ruggine.

Livello minimo della prestazione:
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di
ruggine dopo un ciclo di esposizione della durata di 600 ore.
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03.01.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza
compromettere la sicurezza degli utilizzatori.

Prestazioni:
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle
panchine. In particolare secondo le seguenti prove:
- resistenza del sedile;
- resistenza dello schienale;
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno;
- resistenza dei braccioli.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non
dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o
la sicurezza degli utenti.

03.01.01.R04 Sicurezza alla stabilità
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza
degli utilizzatori.

Prestazioni:
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di
sbilanciamento:
- sbilanciamento in avanti;
- sbilanciamento all'indietro;
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli);
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli).

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non
dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o
la sicurezza degli utenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

03.01.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

03.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco
aderente alla superficie dell'elemento.

03.01.01.A04 Instabilità degli ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

03.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.C01 Controllo integrità
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa
di usura.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli
ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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03.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli
accessori annessi.

 • Ditte specializzate: Generico.

03.01.01.I02 Ripristino ancoraggi

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 03.01.02

Cestini portarifiuti in lamiera zincata

Unità Tecnologica: 03.01
Elementi di arredo dell'area a verde

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e
materiali diversi. Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.).
Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per
l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini
viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro
facile rimozione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.02.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie
manufatto.

03.01.02.A02 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

03.01.02.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di
apertura-chiusura se previsti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
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Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse
mediante l'impiego di prodotti idonei.

 • Ditte specializzate: Generico.

03.01.02.I02 Ripristino sostegni

Cadenza: quando occorre
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi
usurati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 03.01.03

Portacicli

Unità Tecnologica: 03.01
Elementi di arredo dell'area a verde

Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere
portacicli e/o rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, cc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli
con angolazioni diverse, classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri
essi dovranno assicurare, la protezione dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi
urbani, la manutenzione, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.03.A01 Corrosione
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

03.01.03.A02 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli.

03.01.03.A03 Sganciamenti
Sganciamenti,  per motivi diversi, degli elementi costituenti di portacicli e rastrelliere dagli spazi di
destinazione.

03.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi
delle finiture a vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo
urbano.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Presenza di ostacoli; 3) Sganciamenti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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03.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.03.I01 Sistemazione generale
Cadenza: a guasto
Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.  Ripristino degli strati protettivi
delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 03.01.04

Alberi

Unità Tecnologica: 03.01
Elementi di arredo dell'area a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza
dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali,
caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.04.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

03.01.04.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di
ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto.

03.01.04.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante.
Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso
con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere
motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento se non si
interviene in tempo ed in modo specifico.

03.01.04.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.04.C02 Controllo malattie
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Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro
salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi
e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

03.01.04.C03 Controllo delle specie vegetali
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove
specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

03.01.04.C04 Controllo inserimento specie vegetali autoctone

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare
e conservare l'ambiente oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.04.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.04.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di
piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di
pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione
di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

03.01.04.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale
esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in
orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e
sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 04

PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  04.01 pali e cavidotto
Unità Tecnologica: 04.01

pali e cavidotto
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve
consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento,
direzionalità della luce, colore e resa della luce.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

04.01.R01 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità
dei componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

04.01.R02 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

04.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza
all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo
garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

04.01.R04 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di
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dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali
riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo
di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste
rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori,
importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che
contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato
attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara
e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO
14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  04.01.01 Pali in acciaio
 °  04.01.02 Canalizzazioni in PE

Elemento Manutenibile: 04.01.01

Pali in acciaio

Unità Tecnologica: 04.01
pali e cavidotto

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un
prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile,
resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella
Fe 360 B della EU 25 o migliore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.01.01.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a
quella stabilita dai costruttori delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

04.01.01.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

04.01.01.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

04.01.01.R04 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per
non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione
contro la corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.

04.01.01.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o
cedimenti.

Prestazioni:
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali
derivanti sia dal peso proprio che dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento
specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve
essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in
conformità alla UNI EN 40-3-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

04.01.01.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello
strato di protezione superficiale.

04.01.01.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità
ambientale o di condensa.

04.01.01.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo
illuminante.

04.01.01.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e
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dell'ancoraggio a terra.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4)
Resistenza alla corrosione; 5) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.01.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 2 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti di stabilità.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.I01 Sostituzione dei pali
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.01.I02 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

 • Ditte specializzate: Pittore.

Elemento Manutenibile: 04.01.02

Canalizzazioni in PE

Unità Tecnologica: 04.01
pali e cavidotto

I cavidotti vengono posati per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PE e devono essere
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate
secondo le disposizioni di legge).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.01.02.R01 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere
classificate secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

Prestazioni:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle
norme UNI.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

04.01.02.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
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Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono
presentare incompatibilità chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.02.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali
imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

04.01.02.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

04.01.02.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

04.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

04.01.02.A05 Non planarità
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle
scatole di passaggio.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.02.C02 Controllo qualità materiali

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro
utilizzo non comporti emissioni nocive.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.02.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

04.01.02.I02 Ripristino grado di protezione

Cadenza: quando occorre
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla
normativa vigente.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Sottoprogramma delle prestazioni 

  



Classe Requisiti:

Adattabilità degli spazi

03 - OPERE DI ARREDO
03.01 - Elementi di arredo dell'area a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Elementi di arredo dell'area a verde

03.01.R02 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Classe Requisiti:

Controllabilità tecnologica

04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.01 Pali in acciaio

04.01.01.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con

materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non

compromettere il buon funzionamento dell'intero

apparato.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 pali e cavidotto

04.01.R04 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno

essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione

ambientale.

04.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - AREA RIBASSATA DI INVASO
01.01 - Connessioni idrauliche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Pozzetti

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado

di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate

sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

01.01.01.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.01.01.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno

01.01.02 Tubo in polivinile non plastificato

01.01.02.R01 Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire

disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di

temperature elevate.

01.01.02.R03 Requisito: Resistenza all'urto

Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi

che si verificano durante il funzionamento.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

02 - CAMMINAMENTO PEDONALE IN
STABILIZZATO

02.01 - Camminamento pedonale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Camminamento pedonale

02.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di

contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate

sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

03 - OPERE DI ARREDO
03.01 - Elementi di arredo dell'area a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01.01 Panchine fisse

03.01.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di

resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza

compromettere la sicurezza degli utilizzatori.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

03.01.01.R04 Requisito: Sicurezza alla stabilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate

in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli

utilizzatori.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 pali e cavidotto

04.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate

sollecitazioni.

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

04.01.01 Pali in acciaio

04.01.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con

materiali in grado di sopportare deformazioni e/o

cedimenti.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  4



Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso

04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.01 Pali in acciaio

04.01.01.R01 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono

garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella

stabilita dai costruttori delle lampade.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

04.01.01.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il

passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo

quanto prescritto dalla normativa.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Classe Requisiti:

Integrazione Paesaggistica

01 - AREA RIBASSATA DI INVASO
01.03 - Drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Drenaggio

01.03.R02 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo

Garantire che gli interventi siano in armonia con le

caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in

cui si inseriscono.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione antincendio

04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.02 Canalizzazioni in PE

04.01.02.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere

sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate

secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la

resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio

di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

02 - CAMMINAMENTO PEDONALE IN
STABILIZZATO

02.01 - Camminamento pedonale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Camminamento pedonale

02.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono

subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto

a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

03 - OPERE DI ARREDO
03.01 - Elementi di arredo dell'area a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01.01 Panchine fisse

03.01.01.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di

funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego.

03.01.01.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti

chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza

manifestare fenomeni di corrosione.
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04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.02 Canalizzazioni in PE

04.01.02.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere

realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Classe Requisiti:

Protezione elettrica

04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 pali e cavidotto

04.01.R02 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere

in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche

senza perdere le proprie caratteristiche.

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

04.01.01 Pali in acciaio

04.01.01.R03 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di

resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere

le proprie caratteristiche.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

01 - AREA RIBASSATA DI INVASO
01.03 - Drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Drenaggio

01.03.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico

Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali

e della compatibilità morfologica del terreno

01.03.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi

03 - OPERE DI ARREDO
03.01 - Elementi di arredo dell'area a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Elementi di arredo dell'area a verde

03.01.R03
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare
valore e inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali

esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

03.01.04.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

03.01.R04 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

attraverso la protezione del sistema del verde.

03.01.04.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - AREA RIBASSATA DI INVASO
01.01 - Connessioni idrauliche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Connessioni idrauliche

01.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di

materiali con una elevata durabilità.

01.01.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

02 - CAMMINAMENTO PEDONALE IN
STABILIZZATO

02.01 - Camminamento pedonale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Camminamento pedonale

02.01.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato

grado di riciclabilità

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

03 - OPERE DI ARREDO
03.01 - Elementi di arredo dell'area a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Elementi di arredo dell'area a verde

03.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato

grado di riciclabilità

03.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

03.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

03.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  9



04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 pali e cavidotto

04.01.R01
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di

tecniche costruttive che rendano agevole il

disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

04.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

01 - AREA RIBASSATA DI INVASO
01.01 - Connessioni idrauliche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Connessioni idrauliche

01.01.R02
Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque
meteoriche

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero

delle acque meteoriche

01.01.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - AREA RIBASSATA DI INVASO
01.01 - Connessioni idrauliche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Tubo in polivinile non plastificato

01.01.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con

materiali privi di impurità.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

02 - CAMMINAMENTO PEDONALE IN
STABILIZZATO

02.01 - Camminamento pedonale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Camminamento pedonale

02.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in

vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano

rendere difficile la lettura formale.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Sottoprogramma dei controlli 

  



 01 - AREA RIBASSATA DI INVASO
 01.01 - Connessioni idrauliche

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Pozzetti

01.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che

siano facilmente removibili.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno

Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di

eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,

riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di

corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo

e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

01.01.02  Tubo in polivinile non plastificato

01.01.02.C0
3

Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta

delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali

giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di

inflessioni nelle tubazioni.

01.01.02.C0
2

Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai

raccordi tra tronchi di tubo.

 01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Prati paesaggistici

01.02.01.C0
2

Controllo: Controllo dell'impatto minimo sul sistema naturalistico Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive gli elementi inseriti abbiano un

impatto minimo sul sistema naturalistico.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti

lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione

spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.

 01.03 - Drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Trincee drenanti

01.03.01.C0
2

Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare la corretta esecuzione delle trincee e che i materiali di

scavo non arrechino danni alla vegetazione presente; controllare

che la realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale.

Accertare la funzionalità del sistema drenante.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi

Controllare la funzionalità della trincea verificando che non ci siano

materiali che impediscono il normale deflusso delle acque.
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 02 - CAMMINAMENTO PEDONALE IN
STABILIZZATO

 02.01 - Camminamento pedonale

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.01  Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

02.01.01.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,

elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dello stato degli strati di ghiaietto e verifica dell'assenza di

eventuali anomalie.

Sottoprogramma dei Controlli Pag.  4



 03 - OPERE DI ARREDO
 03.01 - Elementi di arredo dell'area a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.01.01  Panchine fisse

03.01.01.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,

elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e

ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

03.01.02  Cestini portarifiuti in lamiera zincata

03.01.02.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,

elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.01.02.C0
1

Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno.

Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.

03.01.03  Portacicli

03.01.03.C0
2

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,

elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

03.01.03.C0
1

Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio

predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista.

Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri

elementi di arredo urbano.

03.01.04  Alberi

03.01.04.C0
4

Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie

vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare

l'ambiente oggetto d'intervento.

03.01.04.C0
2

Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di

malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i

successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

03.01.04.C0
3

Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci

siano varietà estranee e di poco pregio.

03.01.04.C0
1

Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e

deperite.
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 04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

 04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.01  Pali in acciaio

04.01.01.C0
2

Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del

rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

04.01.02  Canalizzazioni in PE

04.01.02.C0
1

Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista,

dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

04.01.02.C0
2

Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati

di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti

emissioni nocive.
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 01 - AREA RIBASSATA DI INVASO
 01.01 - Connessioni idrauliche

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Pozzetti

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e

previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

01.01.01.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini ogni 6 mesi

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti

sgrassanti.

01.01.02  Tubo in polivinile non plastificato

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di

trasporto dei fluidi.

 01.02 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Prati paesaggistici

01.02.01.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del

terreno. Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino

alla copertura delle superfici in uso.

01.02.01.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi

chimici ternari ed organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in

funzione delle qualità vegetali.

01.02.01.I02 Intervento: Innaffiatura ogni settimana

Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua

con getti a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle

stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.02.01.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante

l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).

01.02.01.I05 Intervento: Taglio ogni mese

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del

prato in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo

una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti

mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei

giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno

smosso.

01.02.01.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese

Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil.

Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)-

trapanatura: (drilling)- lamatura: (slicing).

01.02.01.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese

Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.

01.02.01.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi

Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top

soil.
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 01.03 - Drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Trincee drenanti

01.03.01.I02 Intervento: Rifacimento drenaggio quando occorre

Eseguire il rifacimento dello strato drenante superficiale.

01.03.01.I01 Intervento: Diradamento ogni anno

Eseguire il diradamento delle piante infestanti.
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 02 - CAMMINAMENTO PEDONALE IN
STABILIZZATO

 02.01 - Camminamento pedonale

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01.01  Pavimentazioni e percorsi in ghiaietto stabilizzato

02.01.01.I01 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati  mediante posa di  ghiaietto idoneo. Rimozione di eventuale

vegetazione, foglie, rami, ecc..
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 03 - OPERE DI ARREDO
 03.01 - Elementi di arredo dell'area a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.01.01  Panchine fisse

03.01.01.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di

origine.

03.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o

comunque degli accessori annessi.

03.01.02  Cestini portarifiuti in lamiera zincata

03.01.02.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la

sostituzione di elementi usurati.

03.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle

aree annesse mediante l'impiego di prodotti idonei.

03.01.03  Portacicli

03.01.03.I01 Intervento: Sistemazione generale a guasto

Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.

Ripristino degli strati protettivi delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.

03.01.04  Alberi

03.01.04.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la

crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le

quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie

arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

03.01.04.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da

prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei

fabbisogni.

03.01.04.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi

esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o

piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami

consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici

invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la

modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e

del periodo o stagione di riferimento.

03.01.04.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per

contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti

vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per

l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la

somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza

del luogo.
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 04 - PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI
ILLUMINAZIONE

 04.01 - pali e cavidotto

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

04.01.01  Pali in acciaio

04.01.01.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media

fornita dal produttore.

04.01.01.I02 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

04.01.02  Canalizzazioni in PE

04.01.02.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

04.01.02.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello

previsto dalla normativa vigente.
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